
Il locale sorge alla fine del pontile del vaporetto e ha tratti di una moderna osteria con dettagli nautici

la proposta di tutta la città insieme

«Venezia e terraferma
unica realtà urbana
Manca una visione»

IL PROGETTO

U
n’idea nata in pieno 
Covid-19 e ora la fa-
miglia Alajmo si tuf-
fa in una nuova av-

ventura. Si chiama Hostaria in 
Certosa, si  trova nell’omoni-
ma isola, è stata aperta ieri e lo 
rimarrà per tutta l’estate. Un 
posto ideale per la colazione, 
degustare un tramezzino ac-
compagnato allo spritz, seder-
si a pranzo, consumare un ge-
lato al  pomeriggio,  l’aperiti-
vo, chiudere la giornata con la 
cena e proseguire con un cock-
tail. Il tutto con la collaborazio-
ne di Alberto Sonino, fondato-
re del Vento di Venezia. 

Fino a due mesi fa il proget-
to non era neppure nato. Poi è 
bastato un semplice messag-
gio e far partire la proposta. «È 
una storia incredibile» spiega 

l’amministratore delegato del 
Gruppo Raffaele Alajmo, che 
comprende il tristellato Le Ca-
landre di Rubano e il Gran Caf-
fè Quadri di Venezia «perché 
fino al mattino di sabato 25 
aprile non esisteva nemmeno 

l’idea. Mi arriva un messaggio 
di Sonino e tutto ha inizio. Il lo-
cale nasce anche dal contribu-
to di molti del nostro staff ani-
mati dalla voglia di ripartire, 
di far rivivere Venezia, di rav-
vivare la laguna e accogliere i 

nostri ospiti». 
Hostaria  in  Certosa  può  

ospitare un centinaio di perso-
ne all’aperto e un’altra trenti-
na dentro, oltre a lounge e sa-
lottini vari. Sorge alla fine del 
pontile del vaporetto e ha trat-
ti di una moderna osteria da-
gli interni con molti dettagli 
nautici, a partire dalle divise 
del personale fatte con mate-
riali tecnici che ricordano quel-
li degli equipaggi degli yacht. 
«Fino a un decennio fa» ag-
giunge Sonino «la Certosa era 

una delle molte isole abbando-
nate della laguna. È oggetto di 
un programma di rigenerazio-
ne urbana gestito dalla socie-
tà Vento di Venezia che sta un 
po’ alla volta trasformando lo 
stabilimento industriale mili-
tare  dismesso  in  un  grande  
parco». Il menù prevede piatti 
con ingredienti locali; si va dai 
moscardini  all’aglio,  olio,  li-
mone e prezzemolo con pata-
te bollite, la tartare di ricciola 
con insalatina e salsa tartara, 
gli spaghetti alle vongole, olio 

extravergine, peperoncino, se-
dano e pomodoro. E ancora, 
proposte a base di carne, ver-
dure, dessert. «Il desiderio di 
ritrovarsi in un ambiente libe-
ro in mezzo alla laguna» dice 
lo chef tristellato Massimilia-
no Alajmo «ci consente di pro-
porre una cucina facile, imme-
diata, comprensibile che rassi-
curi tutti i palati e racconti, at-
traverso la semplicità, la bel-
lezza del nostro territorio». —

ALESSANDRO RAGAZZO
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Tutta la città insieme, la li-
sta  civica  con  candidato  
Giovanni Andrea Martini, 
ha presentato ieri l’idea di 
città che si vorrebbe realiz-
zare.  Dopo aver  ribadito  
che il punto di partenza è 
l’ascolto del territorio e l’in-
teresse del  cittadino,  ieri  
in streaming si è fatta una 
riflessione sulla scala di va-
lori da esercitare, uno tra 
tutti quello di far sempre 
prevalere l’interesse pub-
blico su quello privato. 

Il secondo punto emerso 

è  quello  di  come  creare  
una realtà urbana che sia 
un unico luogo e non divi-
sa in un centro e in una pe-
riferia. «È grave che il “cen-
tro” venga identificato in 
Venezia” soggetta all’indu-
stria estrattiva del turismo 
incontrollato, e la “cintura 
periferica” viene identifica-
to nella  terraferma com-
plessivamente  intesa»  ha  
detto il gruppo che si occu-
pa dello studio del territo-
rio  coordinato  da  Pietro  
Mariutti «Manca una vera 

legge urbanistica». 
Tra gli altri valori Marti-

ni e i sostenitori hanno par-
lato del diritto alla casa e 
della valorizzazione del pa-
trimonio  pubblico,  come  
già  evidenziato  le  scorse  
volte. Infine Martini ha fat-
to sapere che parteciperà il 
21 alle 18 all’evento al piaz-
zale del Casinò organizza-
to dalle  associazioni am-
bientaliste per dire no alla 
costruzione  di  un  resort  
nelle dune degli Alberoni. 
In tal proposito, nei giorni 
scorsi  è  stato  presentato  
un  esposto  alla  Procura  
contro il  nuovo progetto  
dello stabilimento balnea-
re autorizzato dalla Soprin-
tendenza e in fase di realiz-
zazione accanto ai Bagni 
Alberoni. Per gli ambienta-
listi, l’ipotesi è quella del 
danno ambientale. —

V.M. 

Le guide turistiche torna-
no  in  campo  nella  lotta  
all’abusivismo, fenomeno 
sempre più in crescita nel 
settore turistico. 

E  proprio  da  Venezia  
Gti,  l’associazione  Guide  
Turistiche Italiane, lancia 
la sfida. Da oggi inizieran-
no una serie di percorsi gui-
dati dalla stazione dei tre-
ni a Piazza San Marco. La 
durata prevista è di un’ora 
e mezza.  Costo:  12 euro 
adulto, 6 euro tra i 7 e i 14 

anni, nulla sotto i 7 anni. 
Prenotazioni? Non serve, 
le guide saranno in posta-
zione esterna e riconoscibi-
li da cartello e logo Gti. Tre 
gli appuntamenti, sia oggi 
che domani: 9. 30, 10. 00, 
10. 30. 

Come spiega Silvia Gra-
ziani, referente Gti Vene-
to, «una scommessa», per 
intercettare anche chi deci-
de all’ultimo minuto, ma 
anche la necessità di supe-
rare l’emergenza all’inse-

gna del rigore. 
Perché se la sicurezza sa-

nitaria  è  fondamentale,  
«oltre che garantita dall’os-
servanza delle disposizio-
ni in materia di distanzia-
mento sociale», per l’asso-
ciazione dev’esserlo altret-
tanto «la sicurezza di poter 
usufruire di una visita ef-
fettuata da esperti, da gui-
de turistiche abilitate, co-
me noi, che hanno compe-
tenza».

«Il  nostro»,  conclude  
Graziani,  «è  un  lavoro,  
non può essere fatto gratui-
tamente. Bisogna diffida-
re  dei  pacchetti’regalati’.  
Motivo per cui rivendichia-
mo la professionalità, che 
è valore anche per il turi-
sta». Info, veneto@guide-
turisticheitaliane. it. —

I fratelli Alajmo insieme a Silvio Giavedoni e Alberto Sonino

Il progetto dei titolari del Quadri nato a fine aprile, in pieno lockdown
Il locale a due passi dal pontile si sviluppa all’aperto e al chiuso

I fratelli Alajmo sbarcano
nell’isola della Certosa
Nasce la nuova Hostaria
tra laguna e moscardini

l’iniziativa dell’associazione

Percorsi guidati in città
contro l’abusivismo
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